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MESE DEI CIRCOLI PROFESSIONALI ROTARIANI

Giugno è stato dichiarato mese dei circoli professionali rotariani. 

Con questa scelta, il Consiglio centrale ha voluto sottolineare l’importanza dell’amicizia fra i soci che condividono analoghi interessi in attività ricreative o che svolgono la stessa professione, invitandoli ad unirsi in gruppi aventi lo scopo di approfondire lo spirito d’amicizia e facilitare lo svolgimento di attività di servizio in campo internazionale. I gruppi che fossero interessati ad ottenere il riconoscimento ufficiale del Rotary International sono invitati alla lettura del punto 7 “Azione Internazionale” del Manuale di Procedura.

Amici siamo arrivati all’ultima lettera mensile del nostro anno!

Quando abbiamo iniziato ci siamo detti che era necessario attivare da subito il motore dell’azione rotariana perché, nella continuità, non si perdesse un istante nell’individuare gli obiettivi.

Ora è arrivato il momento di chiudere i progetti e fare una valutazione del nostro lavoro. 

Posso certamente affermare che tutti i club si sono adoperati perché gli impegni presi potessero essere mantenuti, anzi in tanti casi addirittura sono stati superati. La capacità del nostro distretto di rispondere agli appelli che ogni anno il Presidente Internazionale rivolge a tutti noi, è stata encomiabile.

Tutto ciò nella convinzione che la lotta contro la povertà, la fame, l’analfabetismo o gli interventi per arrestare le devastazioni della guerra, costituiscono un elemento portante per evitare ulteriori conflitti.

L’attività di servizio si è indirizzata principalmente alla realtà locale, questo sicuramente è essenziale per far si che l’azione rotariana incida sul miglioramento delle condizioni di vita, sull’armonia e sulla qualità di ogni nostra attività professionale.

Il Rotary agisce innanzitutto nei confronti della comunità nella quale è inserito e da questa solida base esprime poi la solidarietà a livello internazionale come parte dell’unica grande e formidabile famiglia rotariana, com’è stato ricordato anche nel recente Congresso mondiale di Osaka.

Occorre investire sulle persone in modo che possano riprendere in mano il loro futuro perché la carità non è sufficiente per garantire la prospettiva.

Infatti diceva Helder Camara: “I nostri gesti di assistenza rendono gli uomini ancora più assistiti a meno che non siano accompagnati da atti destinati a strappare le radici della povertà.”

Durante il XXXII Congresso di San Marino, abbiamo chiuso un percorso di approfondimento sui temi dominanti di questo anno rotariano: la pace, la famiglia e la formazione. Ritengo che i relatori ci abbiano fornito stimoli per fare di questi tre pilastri la struttura portante dell’essere rotariano. 

Sono state giornate intense, ma il clima di amicizia si è manifestato in ogni occasione, con la numerosa partecipazione che ha superato quel 10 per cento dei soci del distretto che di solito i manuali raccomandano per un congresso, con l’assidua presenza ai lavori e ad ogni altra manifestazione, con l’evidente piacere di stare assieme nella convivialità che ci contraddistingue. 

Molti i coniugi presenti, a conferma che l’invito fatto fin dall’inizio, a tutti i componenti della famiglia dei soci ad essere presenti è stato recepito. Ringrazio tutti coloro che hanno contribuito all’organizzazione del Congresso, evento centrale, assieme all’Assemblea, di ogni anno rotariano. 

Se il Rotary del nostro distretto ha proseguito nel cammino tracciato da Paul Harris lo dobbiamo a tutta la squadra distrettuale che ha cercato di aiutare i club ad essere efficienti ed efficaci. Ogni rotariano, ciascuno con le proprie doti e capacità ha contribuito a mantenere, anzi a fare progredire la nostra organizzazione nel suo ruolo di “grande potenza internazionale del bene”.

Il Piano Direttivo Distrettuale, dai Past Governor, agli Assistenti, ai Presidenti e componenti delle Commissioni Distrettuali, ai Presidenti e Segretari di club con i rispettivi Direttivi, hanno risposto alle attese e per questo ancora una volta li ringrazio anche a nome di tutti i soci che sono certo di interpretare nella loro volontà.Un buon lavoro è stato fatto dal Rotaract sotto la guida dell’ottimo Alberto Stancari, come rotariani dobbiamo sostenere l’azione dei nostri giovani impegnati, motivati e capaci di dimostrare la disponibilità al servire partendo da quei valori etico-professionali che caratterizzano la “filosofia rotariana”. La loro potenzialità va sostenuta e tesorizzata come grande certezza per il nostro futuro. 

Ognuno di noi ritornando al ruolo fondamentale di socio dovrà continuare ad impegnarsi nel trovare nuovi amici con i requisiti dei “migliori elementi” ma innanzitutto a rafforzare l’amicizia fra di noi, il nostro affiatamento, l’impegno al mantenimento dell’effettivo, perché solo con una base forte, formata, coinvolta e consapevole potremo continuare a rafforzare la nostra identità e la nostra leadership di associazione di servizio sempre pronta a “tendere la mano” verso chiunque ed ovunque sia necessario.

Buon lavoro ad Alviero Rampioni Governatore 2004-2005 ed ai suoi collaboratori. 

Infine vi ringrazio anche a nome di Maria Grazia perché da tutti abbiamo avuto la simpatia ed il calore dell’amicizia, non dimenticheremo mai l’esperienza vissuta che, anche se talvolta faticosa, è stata esaltante e gratificante.

Un abbraccio, 
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